
Edilizia,  in  Sicilia  800
imprese in meno in due anni:
la Fillea Cgil chiede nuovi
investimenti
“L’edilizia sta attraversando in Sicilia una fase di profonda
trasformazione dopo la spinta degli incentivi fiscali degli
ultimi  anni”.  Lo  rileva  Giovanni  Pistorio,  segretario
regionale  della  Fillea  Cgil  alla  luce  dei  dati
dell’Osservatorio  statistico  Cnce,  la  Commissione  nazionale
paritetica per le casse edili, relativi agli ultimi trimestri
del  2023,  24  e  25  di  attività  del  settore  delle
costruzioni.Pistorio  sciorina  alcuni  numeri,  basandosi  sul
biennio che va dal 2023 al 2025 .  “In due anni-commenta il
segretario della Filla- il numero delle imprese del settore è
sceso  da  10.773  a  9.989,  con  quasi  800  in  meno,  segnale
evidente di una riorganizzazione del comparto. Già nel 2024,
rispetto al 2023, si era registrato un rallentamento con il
calo delle ore lavorate (-3,6%), dei lavoratori (-2,68%) e
della massa salari (-2,55%)”. Il 2025 presenta invece segnali
contrastanti.  “Le  ore  lavorate  rispetto  al  2024  –  ancora
Pistorio – crescono del 3,89%, gli addetti del 3,12% e la
massa salari del 9,03%. Tuttavia, continua a diminuire il
numero delle imprese (-4,21% rispetto al 2024), confermando
una fase di ristrutturazione del settore. E anche sul piano
territoriale,  emergono  differenze  significative  tra  le
province siciliane, con alcune realtà che registrano segnali
di crescita e altre che evidenziano, invece, una contrazione
delle ore lavorate e dell’occupazione. È importante leggere
questi dati con attenzione – osserva il segretario generale
della  Fillea  Cgil  Sicilia  –  perché  la  tenuta  di  alcuni
indicatori  positivi  è  legata  soprattutto  al  fatto  che  il
settore si trova ancora nel pieno delle attività connesse agli
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interventi finanziati dal Pnrr. Si tratta però di una fase
destinata progressivamente a ridursi nei prossimi mesi e a
esaurirsi  tra  poco  più  di  un  anno”.  Il  sindacato  ritiene
necessario affrontare da subito la fase di transizione che si
aprirà  per  il  comparto.  “Il  ciclo  espansivo  dell’edilizia
legato  ai  bonus  fiscali  è  ormai  alle  spalle  –  sottolinea
Pistorio – e con il progressivo esaurimento degli interventi
del Pnrr, il settore rischia di entrare in una nuova fase di
contrazione che potrebbe avere conseguenze rilevanti sul piano
occupazionale”. La sollecitazione che parte è quella di dare
vita ad una strategia che metta al centro lavoro, formazione e
politiche  industriali   per  il  settore.  Pistorio  con  un
messaggio  chiaro,  che  sembra  avere  anche  il  valore  di  un
avvertimento.   “Senza  una  nuova  stagione  di  investimenti
pubblici  nella  casa,  nella  rigenerazione  urbana  e  nella
manutenzione del territorio-conclude- il rischio è che alla
fine del ciclo degli interventi legati al Pnrr corrisponda una
nuova fase di crisi del settore e dell’occupazione”.

Fillea  Cgil  dona  card
elettroniche  alle
associazioni siracusane
I consiglieri della Fillea Cgil in seno ai comitati degli enti
bilaterali  edili  siracusani  hanno  deciso  di  donare  card
elettroniche  all’Associazione  Ipazia  –  Centro  Antiviolenza
Siracusa, all’Associazione italiana contro le leucemie, alla
P.A. Centro Ascolto Solarino e alla Rete 100 Passi. Un gesto
semplice ma concreto, nel solco del sostegno alle associazioni
che  ogni  giorno  svolgono  attività  di  volontariato  e  di
supporto a favore della comunità. “La Fillea Cgil – dichiara
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Eleonora Barbagallo, segretaria provinciale Fillea – tramite i
propri consiglieri che svolgono il proprio ruolo all’interno
degli Enti in maniera gratuita, vuole essere accanto a chi,
senza risparmiarsi, continua a offrire supporto, speranza e
aiuto  concreto.  Sostenere  la  rete  dell’associazionismo
significa rafforzare il tessuto sociale del territorio e dare
valore  a  esperienze  quotidiane  di  solidarietà  e  impegno
civile”. Le realtà destinatarie della donazione operano in
ambiti di grande rilievo sociale. L’Associazione Ipazia Centro
Antiviolenza Siracusa, offre ascolto, accoglienza e supporto
alle donne vittime di violenza, l’AIL Siracusa sostiene la
ricerca e l’assistenza ai malati affetti da leucemie e altre
patologie ematologiche, la P.A. Centro Ascolto Solarino svolge
attività di solidarietà sociale, ascolto e protezione civile e
la Rete 100 Passi promuove la cultura della legalità, della
cittadinanza attiva e dell’impegno civile.

Siracusa  in  trasformazione,
il turismo cambia la città:
meno negozi, più ristoranti
Saracinesche abbassate e vetrine spente nelle città italiane.
La desertificazione commerciale continua a cambiare il volto
del Paese. Negli ultimi dodici anni nel Paese sono spariti
quasi 118mila negozi al dettaglio e oltre 23mila attività
ambulanti, con una contrazione rispettivamente del 21,4% e del
24,4%. Un fenomeno che riguarda soprattutto i centri urbani. A
fornire i dati è l’Ufficio Studi di Confcommercio, in uno
studio  realizzato  insieme  al  Centro  studi  Guglielmo
Tagliacarne.
La Sicilia non è immune dal fenomeno. Nell’Isola, secondo le

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-in-trasformazione-il-turismo-cambia-la-citta-meno-negozi-piu-ristoranti/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-in-trasformazione-il-turismo-cambia-la-citta-meno-negozi-piu-ristoranti/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-in-trasformazione-il-turismo-cambia-la-citta-meno-negozi-piu-ristoranti/


analisi sul commercio urbano, in dodici anni sono state chiuse
oltre 4mila attività commerciali, con un calo significativo
soprattutto nei centri storici delle città.
Il numero di negozi nelle aree centrali delle città siciliane
è sceso da 5.862 esercizi nel 2012 a 4.357 nel 2024, mentre
nelle  zone  non  centrali  si  è  passati  da  15.488  a  12.667
attività. In totale, oltre 4.300 negozi in meno.
A  cambiare  è  anche  la  composizione  del  tessuto  economico
urbano. Se il commercio tradizionale arretra, crescono invece
le attività legate a turismo e servizi come bar, ristoranti e
strutture ricettive.
Nel report di Confcommercio, Siracusa ha perso il 24,6% delle
attività commerciali, collocandosi al 77° posto su 122 comuni
analizzati per calo percentuale. Una riduzione in 12 anni di
quasi un quarto del tessuto commerciale. Va peggio a Catania
(-28,6%), Enna (-30,3&), Ragusa (-31,1%) e Agrigento (-37,5%).
Il quadro siciliano riflette dinamiche che interessano molti
centri urbani dell’Isola, compresi quelli a forte vocazione
turistica  come  Siracusa.  Qui,  come  in  altre  città,  la
riduzione dei negozi tradizionali si accompagna alla crescita
di attività legate all’accoglienza e alla ristorazione, segno
di un’economia urbana sempre più orientata verso il turismo.
Meno  vetrine  e  meno  insegne  significa  però  anche  minore
vivibilità e sicurezza nei quartieri. Per questo Confcommercio
chiede interventi di rigenerazione urbana e di sostegno alle
piccole  imprese,  considerati  strumenti  fondamentali  per
preservare l’identità economica e sociale delle città.

FMITALIA,  online  il  nuovo
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sito: più contenuti, video on
demand e visual radio
Da oggi è online il nuovo sito di FMITALIA (www.fmitalia.net).
Una  piattaforma  completamente  rinnovata,  sia  dal  punto  di
vista grafico che delle funzionalità grazie ad un restyling
che si distingue per una grafica moderna, lineare ed ancor più
intuitiva. E’ ancora più facile e divertente così navigare tra
i tanti contenuti del sito, permettendo agli utenti di restare
connessi con FMITALIA in qualsiasi momento della giornata.
Non si tratta però soltanto di un cambiamento estetico. Il
nuovo portale introduce anche una struttura dei contenuti più
chiara e organizzata: dalla programmazione radiofonica alle
informazioni sui programmi, fino agli aggiornamenti ed alle
iniziative legate al mondo FMITALIA. Tutto è stato progettato
per  offrire  un’esperienza  di  navigazione  più  semplice  e
immediata,  ricca  di  contenuti.  Come,  ad  esempio,  i  video
disponibili on demand grazie al collegamento con il canale
Youtube di FMITALIA.
Tra le funzioni più apprezzate, il player sempre attivo e che
permette di seguire FMITALIA da ogni device, abbinando al
tradizionale ascolto radiofonico anche le immagini per una
visual radio che viaggia sempre con te!
Scopri tutte le novità del nuovo portale di FMITALIA, naviga
tra le sezioni ed i contenuti all’indirizzo www.fmitalia.net.

Prezzi  alle  stelle,
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Prestigiacomo (Metalmeccanici
Confindustria):  “Interventi
immediati”
L’aumento dei prezzi dei materiali industriali e dei costi di
trasporto  torna  a  mettere  sotto  pressione  le  imprese  del
comparto  metalmeccanico.  A  lanciare  l’allarme  è  Maria  Pia
Prestigiacomo,  Presidente  della  Sezione  Metalmeccanici  di
Confindustria  Siracusa,  che  raccoglie  le  segnalazioni
provenienti  dalle  aziende  del  territorio.  “Negli  ultimi
giorni, afferma Prestigiacomo, diverse imprese metalmeccaniche
segnalano nuovi rincari su materiali e alcune materie prime
strategiche, a partire dai derivati petrolchimici ma anche su
prodotti fondamentali per l’industria come l’acciaio. A questi
aumenti si aggiunge una crescita significativa dei costi di
trasporto  e  della  logistica,  che  incide  ulteriormente  sui
bilanci delle aziende”.Il fenomeno si inserisce in un contesto
internazionale caratterizzato da forti tensioni sui mercati
delle materie prime e delle catene di approvvigionamento, con
ricadute  dirette  sulle  imprese  manifatturiere  e  sulle
principali filiere industriali.“È necessario – conclude Maria
Pia  Prestigiacomo  –  che  il  Governo  e  le  istituzioni
intervengano con urgenza per affrontare l’impennata dei costi
dei  materiali  e  della  logistica.  Occorre  valutare  misure
straordinarie  che  contengano  gli  effetti  derivanti
dall’aumento dei prezzi e sostengano concretamente le imprese.
Senza un intervento tempestivo si rischia di compromettere la
competitività del nostro sistema produttivo e la continuità di
molte attività industriali”. Il fenomeno si inserisce in un
contesto internazionale caratterizzato da forti tensioni sui
mercati  delle  materie  prime  e  delle  catene  di
approvvigionamento,  con  ricadute  dirette  sulle  imprese
manifatturiere  e  sulle  principali  filiere  industriali.  “È
necessario – conclude Maria Pia Prestigiacomo – che il Governo
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e  le  istituzioni  intervengano  con  urgenza  per  affrontare
l’impennata dei costi dei materiali e della logistica. Occorre
valutare  misure  straordinarie  che  contengano  gli  effetti
derivanti dall’aumento dei prezzi e sostengano concretamente
le  imprese.  Senza  un  intervento  tempestivo  si  rischia  di
compromettere la competitività del nostro sistema produttivo e
la continuità di molte attività industriali”.

Intitolata a Josephine Leotta
l’aula  studio  di
Architettura,  pergamena  ai
familiari
«Josephine  era  già  un’architetta  dell’anima,   riusciva  a
creare  bellezza  in  ogni  aspetto  della  sua  vita.  La  sua
esistenza ha lasciato tracce profonde: non solo nelle persone
e nella famiglia che l’hanno vista crescere, ma nell’intera
comunità di Belpasso, qui a Siracusa e in tutti i luoghi in
cui ha operato con generosità e spirito di servizio”. Con
queste  parole,  visibilmente  commosso,  il  rettore
dell’Università  degli  Studi  di  Catania,  Enrico  Foti  ha
sottolineato la cerimonia solenne che si è svolta a Palazzo
Impellizzeri, per intitolare l’aula studio a Josephine Leotta,
studentessa di Belpasso tragicamente scomparsa il 10 marzo
2025 a causa di incidente stradale mentre raggiungeva Siracusa
per  frequentare  le  lezioni  del  corso  di  laurea  in
Architettura.

A  Josephine  è  dedicata  la  lettera  dei  colleghi  e  delle
colleghe. «Cara Josie- le parole usate questa mattina-  siamo
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tutti qui riuniti per celebrare il tuo ambito traguardo, la
tua  laurea.  Tante  volte  hai  sognato  questo  momento,  hai
immaginato quale vestito indossare per questa occasione; ti
sei chiesta come ti sarebbe stata la corona d’alloro con i
tuoi  capelli  mossi,  e  persino  in  quale  mese  ti  saresti
finalmente  tolta  questo  pensiero.  Le  cose  purtroppo  sono
andate in modo diverso».
Il rettore Enrico Foti ha consegnato alla sorella Jacqueline e
al padre Gianluca la pergamena attestante gli studi compiuti
da  Josephine,  alla  quale  mancava  soltanto  un  esame  per
conseguire l’ambito titolo di studio. Alla cerimonia hanno
partecipato anche il direttore del dipartimento Dicar Matteo
Ignaccolo, il presidente della Struttura didattica speciale di
Siracusa  Fausto  Carmelo  Nigrelli  –  che  ha  annunciato
l’istituzione,  da  parte  dei  familiari  e  della  Sds  di
Architettura, di una borsa di ricerca dedicata a Josephine e
destinata a giovani architetti – e il presidente del corso di
laurea Luigi Pellegrino. In aula erano inoltre presenti una
rappresentanza degli scout di Belpasso e l’intera comunità
della Struttura didattica aretusea: studenti e studentesse,
docenti e personale amministrativo, riuniti per ascoltare il
racconto  del  percorso  formativo  di  Josephine,  fino  alle
ricerche sviluppate per la sua tesi di laurea.
«Eri la ragazza dei mille impegni, nonostante l’università
trovavi il tempo di dedicarti alla famiglia, agli scout e ad
altre attività – hanno ricordato i colleghi di studio -. Da te
abbiamo  imparato  tanto,  oltre  gli  argomenti  universitari.
Abbiamo  imparato  lezioni  che  in  nessun  libro  si  trovano,
lezioni  che  nessuno  ti  spiegherà  mai.  Ad  esempio,  saper
ascoltare  il  silenzio,  riconoscere  ed  apprezzare  i  valori
della vita. E ancora essere pronti a reagire e a trovare la
forza di andare avanti. In queste aule ci hanno insegnato che
l’architetto non progetta soltanto ambienti o prodotti, ma
cerca  di  risolvere  problemi,  trovando  soluzioni  anche  di
fronte a mille difficoltà. E noi ti ricorderemo sempre così,
cara Josephine: la collega che trovava la soluzione anche al
problema più difficile».  «Nella città aretusea ha poi rivolto



lo  sguardo  verso  il  mare  –  ha  proseguito  il  rettore  –
immaginando,  nel  suo  studio  di  tesi  di  laurea,  un  nuovo
waterfront, un nuovo rapporto tra la città e il mare, tra gli
spazi urbani e la loro fruizione. Nell’aula studio che oggi
abbiamo voluto intitolarle risuonano ancora le sue parole,
rivolte ai giovani scout: parole nelle quali i confini non
sono  barriere,  ma  passaggi  verso  nuove  strade  e  nuovi
percorsi».

Veglia  di  Preghiera  per  la
Pace, oggi al Santuario della
Madonna delle Lacrime
In  un  momento  storico  segnato  da  profonde  tensioni
internazionali e dal rischio di un’escalation di violenza che
il  Santo  Padre  Papa  Leone  XIV  ha  definito  una  “voragine
irreparabile”, la Basilica Santuario Madonna delle Lacrime di
Siracusa  si  fa  portavoce  di  un  accorato  appello  alla
riconciliazione. Per venerdì 13 marzo 2026, alle ore 17.00, è
stata indetta una speciale Veglia di preghiera per la Pace,
organizzata in stretta comunione con la giornata di digiuno e
preghiera  voluta  dal  Pontefice  per  implorare  la  fine  dei
conflitti  nel  mondo.  L’evento,  annunciato  attraverso  un
comunicato stampa ufficiale del Santuario, si propone come un
momento  di  profonda  riflessione  spirituale  e  di  impegno
civile,  volto  a  sensibilizzare  i  fedeli  e  l’intera
cittadinanza sulla necessità di fermare la spirale dell’odio.
La liturgia della veglia si aprirà con un rito di introduzione
e richiesta di perdono, durante il quale l’assemblea, unita
idealmente alla sofferenza delle vittime di ogni ingiustizia,
invocherà  la  misericordia  divina  affinché  i  cuori  si
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convertano  e  le  armi  tacciano  finalmente.  Il  percorso  di
preghiera  sarà  scandito  dalla  Liturgia  della  Parola,  con
letture tratte dal profeta Isaia e dal Vangelo di Giovanni che
richiamano  il  legame  indissolubile  tra  la  pratica  della
giustizia e il dono della vera pace, quella che Cristo ha
lasciato ai suoi discepoli non come la dà il mondo, ma come
frutto  di  amore  e  verità.  Al  centro  della  celebrazione,
l’esposizione  del  Santissimo  Sacramento  sarà  accompagnata
dalla lettura di passaggi significativi dell’enciclica Pacem
in terris di San Giovanni XXIII, ricordando come la convivenza
umana possa essere feconda solo se fondata sul rispetto dei
diritti  universali,  inviolabili  e  inalienabili  di  ogni
persona.  Attraverso  una  serie  di  suppliche  corali,  il
Santuario  di  Siracusa  eleverà  preghiere  specifiche  per  i
leader delle nazioni, affinché abbandonino i progetti di morte
e la corsa agli armamenti, volgendosi invece al dialogo e alla
tutela dei più vulnerabili, dai bambini vittime della guerra
ai rifugiati. Il culmine dell’incontro sarà l’invocazione alla
Madonna delle Lacrime, con le parole del Cardinale Robert
Francis Prevost scritte il 1° settembre 2024 e adottate da
Papa Leone XIV, eletto l’8 maggio 2025. In questa preghiera,
Maria  viene  invocata  come  Madre  della  Chiesa  e  degli
addolorati, chiedendo il suo intervento materno per asciugare
le lacrime di chi soffre a causa dell’odio e per ottenere la
grazia di non restare indifferenti di fronte al dolore altrui,
soccorrendo Cristo nei fratelli più piccoli. La veglia si
concluderà  con  la  benedizione  eucaristica,  suggellando  un
impegno  di  pace  quotidiana  da  costruire  nei  cuori,  nelle
famiglie e nelle comunità.



Sviluppo  locale,  scambio  di
buone pratiche a Siracusa al
tavolo tecnico coordinato da
Ispal
Uno spazio di confronto in cui si è aperto un dialogo tra
referenti  di  portatori  di  interesse  sull’importanza  di
un’agenzia  di  sviluppo  locale  e  della  relativa  figura  di
Agente  di  Sviluppo  locale  nel  contesto  europeo  e  sulle
possibili azioni concrete da porre in essere.
Al tavolo tecnico che si è riunito ieri presso la Sala Falcone
Borsellino di Palazza Vermexio in piazza Duomo a Siracusa dal
tema progetto Erasmus + Empowering Local Development Agents
for a Cohesive Europe – Scambio di buone pratiche”, hanno
partecipato delegazioni della Spagna, della Toscana, insieme
all’ISPAL naturalmente, coordinatore del progetto, e si sono
ritrovati per discutere e verificare se esistono prospettive e
idee di cooperazione per trovare soluzioni condivise sul tema
specifico.
È  stato  uno  scambio  di  opinioni,  ma  anche  di  esigenze,
criticità, aspettative e visioni future.
Hanno aperto i lavori Marica Appolloni e Patrizia Tomaselli,
rappresentanti  di  Ispal  ringraziando  i  partner  spagnoli  e
toscani  per  essere  venuti  e  Rossana  Geraci  responsabile
dell’Urban Center di Siracusa che insieme a Siracusa Città
Educativa ha sposato i valori e gli obiettivi dell’iniziativa.
All’evento  erano  presenti  anche  i  volontari  del  servizio
civile Universale.
A  seguire  il  tavolo  di  confronto  tecnico  ha  visto  gli
interventi di Roxana Topciov di INDA INICIATIVAS, ente esperto
in progettazione e finanziamenti pubblici, Lia Miccichè di
LIMEUP,  impresa  sociale  che  sostiene  enti  territoriali  e
nazionali  nello  sviluppo  di  idee  e  progetti  virtuosi  di
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impatto sociale, Maria Dolores Pena di AFIPRODEL, associazione
che riunisce agenti di sviluppo locale della Galizia. Dopo un
breve coffee break sono intervenuti a seguire Giuseppe Rosano,
presidente dell’associazione Noi Albergatori Siracusa, Daniel
Amato  vicesegretario  del  Comune  di  Melilli  e  dirigente
politiche europee, Giovanni Mirabile Consulente del lavoro.
Dulcis in fundo è passato a sorpresa il sindaco di Siracusa
Francesco Italia il quale ha voluto dedicare del suo tempo
intrattenendosi con tutti i presenti per comprendere quale
fosse  il  tema  e  interagendo  attivamente  con  tutti  i
partecipanti.
Al termine dei lavori l’Ispal ha offerto uno squisito lunch,
preparato  da  un  noto  catering  aretuseo,  risultato,  tra
l’altro, davvero abbondante e per tale motivo ha deciso di
devolvere tutte le pietanze rimaste e l’ottimo cibo al Centro
di accoglienza San Martino.

Incontro Silp Cgil e Questore
sul  tema  sicurezza  in
provincia
Una delegazione del Silp Cgil di Siracusa ha incontrato il
questore  Roberto  Pellicone,  per  discutere  alcuni  temi
fondamentali  per  il  miglioramento  della  sicurezza  e  delle
condizioni di lavoro in provincia.
In  occasione  del  dialogo,  è  stato  presentato  il  nuovo
segretario  di  base  del  Silp  al  commissariato  di  Noto,
l’ispettore Gaetano Salafia che rappresenterà il sindacato in
un territorio particolarmente sensibile e complesso. Un altro
punto centrale della discussione è stata la questione sulla
persistente carenza di personale che affligge gli uffici di
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Polizia, con particolare attenzione al commissariato di Noto,
il  territorio  più  esteso  della  provincia  che  conta
importantissime zone turistico-balneari, oltre a essere un’
importante meta turistica con un significativo aumento della
popolazione. Questo fenomeno comporta un aggravio di lavoro
per  le  forze  dell’ordine,  già  alle  prese  con  una  pesante
carenza  di  risorse.  La  delegazione  del  Silp  ha  ribadito
l’importanza  di  investire  in  risorse  umane  per  garantire
l’efficacia  delle  operazioni  di  sicurezza  e  la  protezione
della comunità. In particolare, è stato evidenziato come la
carenza  di  agenti  impatti  negativamente  sulle  capacità  di
risposta  alle  emergenze  e  sul  regolare  svolgimento  delle
attività quotidiane, rendendo ancora più critica la situazione
nei  periodi  di  alta  affluenza  turistica.  Infine,  è  stato
trattato il tema del controllo del territorio, un aspetto
cruciale per la sicurezza di Siracusa e dei suoi comuni. La
necessità di un potenziamento delle risorse destinate a tale
scopo è stata sottolineata da tutte le parti coinvolte. Il
sindacato ha ribadito che un efficace controllo del territorio
è essenziale non solo per prevenire il crimine, ma anche per
rafforzare il legame di fiducia tra le forze dell’ordine e la
cittadinanza. L’incontro ha rappresentato un importante passo
per il rafforzamento della collaborazione tra il Silp e la
questura di Siracusa, con l’obiettivo non solo di garantire
maggiore sicurezza ma anche di migliorare le condizioni di
lavoro dei poliziotti.

Ex Idroscalo, Cannata (FdI):
“Incontro  con  il  ministro
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Crosetto,  si  alla
valorizzazione  nel  rispetto
delle esigenze”
Apertura  del  Governo  rispetto  alla  possibilità  di
riqualificare  l’area  del  waterfront  di  via  Elorina,  nel
rispetto,  però,  delle  necessità  del  presidio  militare.  E’
quanto, in estrema sintesi, il ministro della Difesa, Guido
Crosetto avrebbe riferito al deputato nazionale Luca Cannata
di “FdI” durante un colloquio dedicato al destino del sito
dell’Aeronautica. “Una questione particolarmente sentita dalla
città- ricorda il parlamentare del partito di Governo- in
merito  alla  quale  il  confronto  con  il  ministro  è  stato
positivo e concreto. Confermata la massima disponibilità e
apertura alla possibilità di avviare un  percorso serio di
valorizzazione,  nella  piena  consapevolezza  che  quell’area
continua  a  rappresentare  un  presidio  di  rilievo  per  il
Ministero della Difesa”. Attualmente il sito dell’Aeronautica
di via Elorina mantiene, secondo quanto Cannata rileva, una
funzione “importante sotto il profilo operativo, logistico e
della  sicurezza.  Proprio  per  questo  l’obiettivo  non  è
immaginare scelte incompatibili con la presenza militare, ma
lavorare  con  equilibrio  e  buon  senso  per  conciliare  le
esigenze di funzionalità del presidio con una prospettiva di
apertura e valorizzazione di parte del waterfront a beneficio
della città – aggiunge Cannata -. Si sta già ragionando sulle
modalità più funzionali per rendere possibile un percorso di
questo tipo, individuando soluzioni sostenibili e compatibili
che possano restituire a Siracusa e ai siracusani nuovi spazi,
nuove opportunità e una visione moderna del rapporto tra la
città e il suo mare. Come avevo già preannunciato, la scorsa
settimana si è registrato un primo passaggio importante con la
visita del Generale Conserva, nel corso della quale è stato
ribadito il valore strategico del sedime di Siracusa e il
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ruolo  del  presidio”.  Il  Generale  Conserva  avrebbe,  in
quell’occasione, assicurato al sindaco, Francesco Italia, la
volontà  di  costruire  una  progettualità  condivisa  tra
l’Aeronautica  Militare  e  la  città.
“La disponibilità manifestata dal Ministro Crosetto – conclude
– si inserisce dunque in un percorso che può aprire una fase
nuova,  fondata  sul  dialogo  istituzionale,  sulla  serietà  e
sulla capacità di individuare le migliori soluzioni possibili
nell’interesse di Siracusa e nel pieno rispetto del ruolo e
delle esigenze della Difesa.”


